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I giudici milanesi hanno alzato il coperchio 
sugli appalti da migliaia di miliardi 
che sono serviti per costruire 
il «mostro» da 2600 megawatt di potenza 

Impianti abbattuti e poi ricostruiti ̂  
turbine e alternatori costati 2500 miliardi 
Le proteste degli ambientalisti ov 
preoccupati dai mille veléni sparsi nell'aria 

Rapinatore 
Individuato 
attraverso 
l'identikit 

Sabato 
16 gennaio 1993 

La centrale della tangentopoli 
L'affare di Montalto di Castro e le itìazzettiinite^l Psi 
La centrale delle tangenti. L'impianto di Montalto di 
Castro, in costruzione dal 1975, ha ingoiato migliaia 
di miliardi. Decine di imprese, interessate alla realiz
zazione del «mostro» di 2.600 megawatt di potenza,. 
pagavano mazzette ai socialisti per assicurarsi la 
commessa. Proposte e progetti rivisti più volte. Tur
bine, reattori - costati 2.500 miliardi - e impianti a ' 
gas costruiti e poi abbattuti. 

LUCA CARTA 

• • MONTALTO DI CASTRO. U-
na centrale mangia soldi. Mi
gliaia di miliardi - dodicimila -
ingoiati dal 197S, quando par
tirono 1 lavori dell'impianto, al
lora destinato a produrre ener
gia nucleare. Cantieri aperti da 
tredici anni. Un mostro da 
2000 megawatt di potenza, au
mentati a 2.600 nel 1989. Una 
centrale nucleare, riconvertita 
a gas dopo il referendum sul
l'energia pulita. Migliaia di mi
liardi spesi perché sull'impian
to si riscuotevano tangenti. 

Il coperchio lo hanno alzato 
i giudici di Milano, che la scor
sa settimana hanno inviato un 
avviso di garanzia a Bettino 

Craxi I reati contestati, con
corso in corruzione e violazio
ne della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti En
zo Papi, ex amministratore de
legato della Cogefar-lmpresit, 
una delle tante società interes
sate alla costruzione dell'im
pianto, ha rivelato al magistrati 
di aver pagato 300 milioni di 
tangente sul valore dei lavon a 

' Montalto Di Castro, Soldi con
segnati a Vincenzo Balzamo, 
allora segretario amministrati
vo del partito socialista. 

I cantieri della centrale nu
cleare aprono a meta degli an
ni 70. Decine di società sono 
interessate all'affare, alcune 

molto note: Ccn (di cui fanno 
parte Cogefar e Rendo), Astal-

' di, Calgofer. Erreti (formata 
. anche da Grassetto e Provera), 
Moltalto Mare (creata anche 

' da Lodigiani). Nel -cantiere : 

Enel», come indica la freccia 
sull'Aurelia, si sono spesi 12 
mila miliardi fino al 1987. L'im
pianto era quasi pronto - il 70 
per cento delle opere realizza
te - quando il referendum sul 
nucleare bloccò tutto. Vinse 
l'energia pulita. La centrale an
dava quindi riconvertita. Si 
scelse il gas Preventivo di spe
sa' 12 mila miliardi. 

Diciotto anni di lavoro tra
scorsi a costruire e distruggere 
impianti che potevano comun
que essere usati. Potevano ad 
esempio essere riciclati turbi
ne e alternatori, costati 2500 
miliardi, abbattuti appena finiti 
di tirar su. Discussioni intermi
nabili su proposte, progetti 
L'ultimo è stato bloccato un 
paio di settimane fa L'Enel in
tendeva realizzare un impian
to di stoccaggio per il gas liqui
do Quattro serbatoi da 320 
metri cubi di gas collegati al 

mare da un molo lungo un chi
lometro e 300 metri parallelo 
alla riva e da un pontile di due -. 
chilometri, largo diciannove , : 
metri, percorribile dai camion. •. 
L'Enel aveva avviati lavori sen- •.,. 
za il conforto di uno studio sul-.~ 
lemaree. •.-•• • ...•-*..,. •.: .,,...." 
•. La centrale •• nucleare di '•'. 
Montalto di Castro è sempre • 
stata nel minno degli ambien
talisti, che contestavano la pe

ricolosità • dell'impianto. Du
rante gli anni in cui si lavorava 
per alimentarla con combusti- • 
bile nucleare, centinaia e cen
tinaia di persone scesero In 
piazza, intenzionati a farcam-, 
biare idea, A metà degli anni 
'80 gli ambientalisti protestaro
no duramente per settimane ' 
davanti ai cancelli dei cantieri. 
Bloccarono più volte il traffico 

sull'Aurelia. Solo con la vittoria 
dei referendum contro il nu- ; 
cleare, pero, la centrale fu ri
convertita a gas. •.;. ;-:••. ;,; 
. Recentemente, contro il me- . 
stiro, uno dei più grandi in Eu- : 
ropa, è sceso in campo anche 
il «Comitato per difesa della 
Maremma». Sono contrari non 
tanto alla centrale in se, quan- ' 
to le dimensioni, considerate 

ingiustificate. Il Comitato con
testa anche la scelta di utilizza
re non solo gas ma anche altri 
combustibili molto più inqui
nanti, come carbone e prodot
ti petroliferi. Se il progetto non 
sarà rivisto, nei prossimi anni 
milioni di tonnelate di anidride 
carbonica, anidride solforosa 
e ossido d'azoto stenderanno 
una cappa di veleni su una va
sta area intorno alla centrale. 

I piani dell'Ente energetico per la centrale 

Entro la fine dell'anno 
1000 operai senza lavoro 

Uno score» 
sull'impianto 
d e * polemiche: 
dopo 
quelle nucleari 
quelle 
stile tangenti 

• • Il «secondo uomo* della 
rapina alla Banca di Roma 
avvenuta nell'ottobre dello 
scorso anno, e che aveva 
fruttato un bottino di 100 mi
lioni di lire, sarebbe stato fer
mato dagli agenti del com
missariato Salario-Parioli, 
dopo una serie di indagini 
«tecniche». Subito dopo la ra
pina la squadra mobile aveva 
arrestato "Enzo Salvatori, 
identificato tramite le imma
gini riprese dalla telecamera 
a circuito chiuso dell'agenzia 
della banca rapinata, ma sul 
secondo uomo, descritto dai 
testimoni come «una perso
na bassa, tarchiata e molto 
miope», le riprese televisve 
avevano dato immagini mol
to sfocate che hanno reso 
difficile l'identificazione. • -,: 

Per risalire al presunto ra
pinatore, Bruno Niettu, di 42 
anni, gli investigatori hanno 
visionato nei propri archivi 
tutti i pregiudicati che rispon
dessero alle descrizioni fomi
te dei testimoni, e indivi
duandoli Niettu come il pos
sibile rapinatore complice 
del Salvatori. In un succesivo 
esame tecnico nella banca, 
in base all'angolazione della 
telecamera e ad altri para
metri, gli agenti investigativi 
hanno potuto appurare che 
l'altezza dell'uomo (un me
tro e 65 centimetri) corri
spondeva esattamente <- a 
quella della figura indistinta 
che appare nella ripresa tele
visiva e lo hanno arrestato 
per sottoporlo a interrogaton 
e confronti. 

Contraves 
Altre ruspe 
sul presidio 
degli operai 
Hi Ancora ruspe sul presidio 
dei lavoratori della Contraves 
sulla via Tìburtina. Al ritorno • 
dalle . festività la postazione ' 
edificata dai » lavoratori cas-
saintegrati per difendere , e 
controllare la «loro fabbrica, è 
stata rasa al suolo per l'ottava 
volta dall'inizio della vertenza. • 
In un lungo comunicato i dele
gati del Cdf della Flmu che ri
vendicano il diritto al posto di 
lavoro, hanno denunciato l'eri-
nesimo «attacco • terroristico» 
dei padroni della Contraves e 
l'arroganza dei «sindacati gial
li» che, dentro la fabbrica, «tac
ciono, condividendo la strate
gia della direzione», che. se
condo i cassainlegrati, punta 
al licenziamento di una buona 
parte degli operai. •«-.• --••••• .„.. 

• Questi ultimi, tuttavia, rico
struiranno il presidio, «quale 
forma di volontà di protestare 
e lottare con dignità contro le 
malefatte di direttori, dirigenti 
e sindacalisti asserviti o penti
ti». La questione de! «presidio» 
è una vertenza nella vertenza 
dei lavoratori della cassainte-
grati della Contraves, una ver
tenza nata con la crisi della- : 
zienda, più di due anni fa, e se- . 
gnata dal ripetuto intervento 
delle ruspe per buttare giù i ai- ; 
sotti - la precedente distruzio
ne aveva riguardato una picco
la cittadella - e culminata con . 
quest'ultimo, nuovo intervento ; 
che ha lasciato nel terreno da-
vanti alla fabbrica un solco 
profondo più di un metro e 
mezzo 

SILVIO MRAIKMU 

l«ÉCMÓI*rTALttìulDI" CASTRO. 
Trecento lavoratori edili sen
za lavoro dalla fine di gen
naio, altri seicento entro la fi
ne dell'anno. Nel secondo 
semestre del '93 nmarranno 
a lavorare nel cantiere della 
centrale Enel di Montalto di 
Castro soltanto seicento me
talmeccanici e quattrocento 
edili. 

Nei piani dell'Enel, 1.860 
occupati in meno. Il dato al
larmante è emerso nell'in-

róntWdeheonsigllèri regio
nali del Pds Lionello Cosenti
no, Luigi Daga, Michele Meta 
con • dirigenti dell'Ente ener
getico. Un grafico piatto 
quello del '93, proposto dal
l'Enel con una caduta vertigi
nosa di ore lavorative, men
tre si allontanala prospettiva 
dell'inizio dei lavori per il 
Gnl. . ^ . 

L'enorme impianto di n-
gassincazione, che dovrà ri

fornire il metano al polo 
energetico di Montalto e Civi
tavecchia, 'è stato bloccato' 
dal ministro per l'Ambiente 
Carlo Ripa di Meana. Le pro
cedure non possono essere 
avviate senza lo studio di im
patto ambientale. Ma anche 
il Gnl non è la soluzione al 
crollo di occupazione. 

Nel corso dell'incontro il 
direttore del cantiere, l'ing. 
Fabio Maria Carlini, è stato 
chiaro «Per il nuovo impian
to verranno impiegate tecno

logie avanzatissime^ al mas
simo si poira-TcaiperareTOa- a; 
nofàj&ra local£'peTVsetfiSv 

zi». 
. «Tangenti e disoccupazio

ne», commentano i lavoratori 
nella pausa per la mensa. «Si 
sono mangiati tutto e a noi 
non lasciano neppure le bn-
ciole»iPropriO per l'impianto 
di ngassificazione sembra sia 
stata pagata la tangente da 
300 milioni che vede coinvol
ti il segretario del Psi, Bettino 
Craxi, e la Cogefar-lmpresit 

del gruppo Fiat, «fi piano di 
ridimensionatriento del la fors ' 
za lavoro1" è "rioto A tutti da 
tempo», nbatte l'Enel, ma per 
i lavoraton non c'è via d'usci
ta Dal 20 gennaio le piccole 
imprese edili locali si trove
ranno senza commesse; i ta
gli colpiranno anche le due 
aziende capofila de! settore: 
la Rt e la Grassetto. 

Le otto turbogas sono pra
ticamente completate, l'im
pianto termoelettrico tradi
zionale, con i quattro gruppi 

da 660 megawatt richiede 
-tarasi cscluftettnenteT^pw 

di carpenteria meccantaT1 

«Occorre nlanciare la verten-
" za di tutto l'Alto Lazio - dico

no i consiglieri regionali del 
Pds Cosentino, Daga e Meta 
- . Bisogna essere chian ed 
onesti" con ^lavoratori. La 
centrale è in fase di comple-

' lamento, il lavoro va ricerca
to fuori dai suoi cancelli» 
Trentamila disoccupati nella 
provincia drViterbo, il 15% 
rio'la popolazione senza la

voro,* con ràggra'vanhf'della 
smobmHBtonMli 

Ito. DifficltóMióvare 
una soluzione. 

11 Pds mette in campo la 
sua proposta: «Bisogna pun
tare sul raddoppio della Sta
tale Aurelia, sulla realizzazio
ne della superstrada Civita
vecchia-Viterbo e del parco 
archeologico dell'Alto Lazio 
Ma la Regione deve impe
gnarsi per arginare il proble
ma della disoccupazione, 
puntando su questi progetti». 

Trevi nel Lazio 
Destituito dopo l'arresto 
flisindaco D'Ottavi 
Ha il record di denunce 
• • Il prefetto di Frosinone 
ha sospeso dall'incarico di sin
daco e di consigliere comuna
le Paolo D'Ottavi, arrestato do
menica scorsa dalla squadra 
mobile per concussione men
tre incassava una tangente di 3 
milioni da un commerciante di 
Arcinazzo per il rilascio di una 
licenza. • La sospensione da 
ogni incarico era stata solleci
tata dai partiti dell'opposizio
ne in consiglio comunale e 
dalla Lega per l'ambiente del 
Lazio. Due giorni fa D'Ottavi, 
sindaco socialdemocratico in 

carica da vent'anni, era stato 
, rinviato a giudizio per inquina-
' mento dal Pretore di Anagni e 
^ sarà processato il prossimo 11 
• marzo. D'Ottavi inoltre è inda
g a t o anche per una lunga serie 
' ~ di altri reati. Intanto la Corte 
- dèi conti ha chiesto ai consi- : 

.;• glieri comunali in carica dal 
• • 1983 al 1988 la restituzione di 
• 500 milioni di lire che il Comu

ne aveva ottenuto dallo Stato 
per costruire un camping e un 
allevamento di trote mai realiz
zati. - - ' i 

SALE IL VALORE DELLA LIRA, IN SEAT. 
IBIZA 

10.865.000 
L.G0 VALTOURNANCHE 16 

Prati Fiscali/Conca D'Oro A 

Tel. 8128141 8 

VIA CASILINA 569 
Altezza Via Capua 

Tel. 2412103 

TOLEDO 
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I V E R I A F F A R I D A 

iOTAUTO 

16.028.000 
VIA APPI A NUOVA 1307 

Capannelle Grande Raccordo Anulare 

Tel. 7187151 

VIA TÌBURTINA 507 
Altezza Stab. De Paolis 

Tel. 433700 
GARANTIAMO PREZZI BLOCCATI FINO AL 23 GENNÀIO RITIRIAMO IL VOSTRO USATO 

OGGI SEAT HA 
UN INDIRIZZO 

IN PIÙ', 
l i OTAUTO 

L'AFFIDABILITÀ SEAT A ROMA 


